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ASM SPA: I.AVORATORI AZIONISTI

La Cj-s.l- e Ia Uil- bresciane hanno firmato con ASM Spa un accordo per
I 'acquisto agevolato di  azionÍ da parte deÌ lavorat ,or i .
r rEr un accordo importante -  spiega i l  Segretar io generale del l -a Cis l
Renato Zal t ier i  -  che rende operat ivo un impegno assunto nei  mesl  scorsi ,
e al lora uni tar iamente sostenuto da Cgi l  Cis l  e Ui l .  Peccato che oggi  la
Camera del Lavoro non abbia ritenuto di mantenere quelf impegno".
L 'accordo sottoscr i t to t ra s indacat i  e direzione del l tazienda dei  serviz i
municipalizzati riguarda 2043 l-avoratori occupati in Asm, Asmea, Selene,
Apr ica,  Apr ica Studi ,  Gesi ,  Asvt ,  ReLrasm, Valgas, Sinergia,  Brescia
Mobi l i tà,  Brescia Trasport i  e Sintesi .
I lavoratori potranno acquisire azioni- con una riduzione del prezzo del
108 e per Ì racquisto poÈrà essere ut i l - izzato quanto maturato da ciascun
l-avoratore come trattamento di f ine rapporto alla data del 31 dicembre
2001.
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ll giorno l8 giugno 2002. in Brescia tra

Asm Brescia Spa rappresentata dal Presidente ing. Renzo Capra, dal Direttore
Generale ing. Elio Tomasoni e dal Direttore della Corporate ing. Paolo Rossetti

e

le confederazioni CISL - UIL rappresentate dai sigg. Zaltieri Renato, Zanelli Angelo

Protocollo d'intesa sul collocamento azionario a favore dei dipendenti del Gruppo

Premesso che:

- è programmata I'offerta di azioni di Asm Brescia S.p.A sul mercato borsistico di
Milano che sarà perfezionata in data da definirsi anche in relazione
all'andamento del mercato stesso;

- il Consiglio Comunale di Brescia in data 22 aprrle u.s. ha deliberato un'Offerta
Pubblica di Vendita e Sottoscrizione nell'ambito della quale è prevista, in
particolare, una quota riservata:

ai dipendenti del Gruppo Asm Brescia SpA;
ai dipendenti del Gruppo Brescia Mobil ità SpA;
ai pensionati dei due Gruppi;
ai dipendenti e ai pensionati del Comune di Brescia;

- le parti hanno congiuntamente valutato di facilitare l'azionariato diffuso tra i
dipendenti, al fine di consentire loro forme sempre più avanzate di partecipazione
allo sviluppo della Società;

- i l  protocollo tra Comune di Brescia e OO.SS del 16.3.1998, all 'art.5 prevede
l'ipotesi di agevolazioni che favoriscano l'azionariato tra i dipendenti

LE PARTI CONVENGONO

Per i dipendenti del Gruppo Asm Brescia S.p.A e del Gruppo Brescia Mobilità
s.pA.

1. Le azioni acquistate nell'ambito dell'offerta riservata saranno vendute con una
riduzione del prezzo di offerta del 10%;

2. Le azioni assegnate ai dipendenti nell'ambito dell'offerta riservata non potranno
essere oggetto di alcun atto di disposizione per un periodo di 6 mesi a decorre dalla
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data di pagamento e rimarranno in deposito vincolato per il medesimo periodo
presso i Collocatori dove sono state sottoscritte.

Sono interessati alla presente offerta i dipendenti assunti a tempo indeterminato alla
data del collocamento azionario in Borsa.

Sono assimilati ai dipendenti a tempo indeterminato, per la fattispecie, i dipendenti
assunti con contratto di formazione e lavoro e gli apprendisti.

Fermo restando che l'offerta riservata è in corso di definizione, sarà data a tutti i
dipendenti la possibilità ad acquistare almeno un lotto, composto da 1000 azioni.

Per I'acquisto delle azioni il personale dipendente, senza vincolo di anzianità di
servizio, potrà utrlizzare il TFR NETTO maturato alla data del 31 dicembre 2001, non
ancora percepito alla data del prospetto, diminuito delle imposte e di quanto a
garanzia di eventuali posizioni debitorie.

Per facilitare l'acquisto di azioni al personale interessato, assunto a tempo
indeterminato, sarà data la facoltà di accendere un prestito, a tasso agevolato, con
restituzione dell'intero importo alla scadenza dei sei mesi.

L'importo come sopra finanziabile sarà pari al valore di un lotto minimo ad un tasso
di interesse fissato al valore del prime rate ridotto di 3 punti.

Nell'ottica di favorire il mantenimento del possesso delle azioni da parte dei
dipendenti al personale che fruirà del prestito come riportato ai punti precedenti sarà
data la possibilità di una ulteriore dilazione dei pagamenti di 6 mesi allo stesso
tasso.

10. L'Azienda si impegna a garantire una idonea informazione ai lavoratori e alle
rappresentanze sindacali, sulle procedure vincolanti da seguire per l'acquisto
compreso l'ammontare netto del TFR di cui al punto 6.

1 1. Le agevolazioni di cui al presente protocollo per quanto concerne i punti da 1 a 5
sono riservate al personale delle Società sottoriportate. I punti dal 6 al 10 restano
subordinati ad apposite deliberazioni delle Società interessate, che recepiranno gli
eventuali accordi sindacali in tal senso:

8.

9.

Gruppo Asm Brescia Spa
Mobilità

. Aprica spa;
r Aprica Studi srl;
t ASM Energia e Ambiente srl;
o Azienda Servizi Valtrompia spa;
I Coges spa;
. Ge.S.l .  sr l ;
r Retrasm srl;
. Sinergia spa;
I Selene spa;
t Valgas spa.
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Gruppo Brescia

Brescia Mobilità Spa;
Brescia Trasporti Spa;

Sintesi Spa
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Per i pensionati dei Gruppi Asm Brescia SpA e Brescia Mobilità SpA

12. Le azioni acquistate nell'ambito dell'offerta riservata saranno vendute con una
riduzione del prezzo di offerta del 10%;

13. Le azioni assegnate ai pensionati nell'ambito dell'offerta riservata non potranno
essere oggetto di alcun atto di disposizione per un periodo di 6 mesi a decorre dalla
data di pagamento e rimarranno in deposito vincolato per il medesimo periodo
presso i Collocatori dove sono state sottoscritte.

14. Sono definiti pensionati coloro che sono andati in quescienza, per qualsiasi causa,
con ultimo rapporto di lavoro subordinato in una delle Società indicate al punto 11.

Le OO.SS prendono atto della volontà di voler riservare una tranche di azioni :

- ai dipendenti ed ai pensionati del Comune di Brescia , previa verifica
documentata del requisito di pensionato del Comune di Brescia e entro il limite
della tranche riservata ai dipendenti e ai pensionati del Comune di Brescia
( 2.500 lotti).

- ai cittadini utenti che risiedono nel Comune di Brescia e nei Comuni delle
provincie di Brescia, Trento, Cremona, Mantova in cui Asm e le sue controllate e
collegate prestano i propri servizi.

l. L'acquisto delle azioni deve int"nO"rr, come scelta volontaria del dipendente
e/o del pensionato e pertanto il presente accordo vuol facilitare coloro che sono
interessati.

ll. Le indicazioni del presente protocollo saranno oggetto di appositi accordi
sindacali con le rappresentanze di categoria interessate.

ll l. Agli incentivi sopraindicati si aggiunge la cessione gratuita di un azione ogni
venti, trascorsi sei mesi dalla sottoscrizione.

lV. Le agevolazioni di cui sopra si intendono valide esclusivamente per I'offerta
iniziale in borsa.
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Soggetti
interessati Bonus share Tranche

riservata
Lotto

minimo
Sconto del

10olo con lock
up di sei mesi

Anticipo
TFR Prestito

Dipendenti
Gruppo ASM SI st sl SI s l sl
Dipendenti

Sruppo Brescie
Mobilità

SI sl SI st s l sl

Pensionatidei
due Gruppi sl st sl st NO NO
Dipendenti e
pensionatidel

comune
SI sl NO NO NO NO

Residenti
comuniservit i s l s l NO NO NO NO

Pubblico
lndistinto sl NO NO NO NO NO

grenn shoe 27.000.000 di azloni
pari al 3,620/o delcapitale sociale

Pagina I di I

3.500.000 di azioni per i dipendenti ed
i pensionati del Gruppo Asm e BM

2.500.000 di azioni per i dipendenti ed
i pensionati delGomune di Brescia

almeno tl30% dell'offerta globale è
rivolta al pubblico (retailf, pari a

54.000.000 azioni
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 Gucci - Verbale di Accordo ESOP del 28/02/2000   
  
VERBALE D'INTESA 
 
 
La Gucci Group N.V., la Guccio Gucci S.p.A., la Gucci Logistica S.p.A., la Gucci Italia S.p.A., la Gucci 
Venezia S.p.A., la Gucci Outlet S.r.l., la Gucci Capri S.r.l. (GUCCI) 
e 
 
Le OO.SS. Nazionali e Territoriali dei Dipendenti dell'Industria e del Commercio FILTA-CISL, 
FILTEA-CGIL, e FILCAMS-CGIL, FISASCAT-CISL, UILTuCS-UIL 
 
Le R.S.U. delle sopracitate Societa' 
 
d'ora in avanti definite le PARTI 
 
 
 
 A seguito dell'intesa sottoscritta il 10 dicembre 1999, parte integrante del presente accordo e in 
considerazione dello sviluppo produttivo ed occupazionale, in Italia e nel mondo, delle società Gucci 
Group N.V., che costituisce un patrimonio economico per l'intera area fiorentina; vista la positiva 
esperienza realizzata di avanzate forme di relazioni industriali, che le PARTI convengono debba essere 
sviluppata anche a livello sovranazionale con strumenti adeguati, a partire dal Comitato Aziendale 
Europeo, e' stato raggiunto il presente accordo, in data 28 febbraio 2000, riguardante gli elementi 
caratterizzanti l'Employee Stock Ownership Plan (ESOP). 
 
Obiettivo di ESOP è di fornire ai BENEFICIARI una conveniente opportunità di rafforzare il loro 
legame a lungo termine con la Gucci Group N.V. e di favorirne la partecipazione allo sviluppo ed ai 
suoi risultati. 
 
Possono accedere ad ESOP i seguenti BENEFICIARI suddivisi nelle categorie A, B, C e D: 
 
A. Tutti gli Operai, Impiegati, Intermedi e Quadri, in forza alla data dell'assegnazione (compresi i 
lavoranti a domicilio che siano effettivamente operanti alla data dell'assegnazione) delle Società Guccio 
Gucci S.p.A., Gucci Logistica S.p.A., Gucci Italia S.p.A., Gucci Venezia S.p.A., Gucci Outlet S.r.l., 
Gucci Capri S.r.l.. 
 
B. Tutti gli Operai, Impiegati, Intermedi e Quadri di Società controllate dalla Gucci Group N.V. 
distaccati alla data dell'assegnazione presso le Società Guccio Gucci S.p.A., Gucci Logistica S.p.A., 
Gucci Italia S.p.A., Gucci Venezia S.p.A., Gucci Outlet S.r.l., Gucci Capri S.r.l.. 
 
C. Tutti i Dirigenti in forza alla data dell'assegnazione delle Società Guccio Gucci S.p.A., Gucci 
Logistica S.p.A., Gucci Italia S.p.A., Gucci Venezia S.p.A., Gucci Outlet S.r.l., Gucci Capri S.r.l.. 
 
D. Tutti i Dirigenti di Società controllate dalla Gucci Group N.V. distaccati alla data dell'assegnazione 
presso le Società Guccio Gucci S.p.A., Gucci Logistica S.p.A., Gucci Italia S.p.A., Gucci Venezia 
S.p.A., Gucci Outlet S.r.l., Gucci Capri S.r.l.. 
 
Gli Operai, Impiegati, Intermedi e Quadri assunti dalle Società Guccio Gucci S.p.A., Gucci Logistica 
S.p.A., Gucci Italia S.p.A., Gucci Venezia S.p.A., Gucci Outlet S.r.l., Gucci Capri S.r.l. nel corso dei 12 
mesi precedenti alla stipula del presente accordo ed ancora in forza alla data dell'assegnazione sono 



parte integrante di ESOP attraverso un'attribuzione proporzionale di azioni secondo la tabella allegata 
al presente accordo. 
 
 
I BENEFICIARI delle categorie A e B riceveranno dalla Società Gucci Group N.V. n. 38,25 azioni 
della stessa società (AZIONI) in tranche annuali per un controvalore massimo, collegato alla normativa 
fiscale in vigore, di Lit. 4.000.000, con una prima erogazione entro la fine di marzo 2000 ed il saldo con 
il mese di gennaio 2001 e, se necessario, del 2002. I BENEFICIARI che riceveranno le AZIONI 
saranno definiti PARTECIPANTI. 
 
L'eventuale conguaglio sarà oggetto di valutazione e verifica in relazione alla evoluzione di ESOP, 
anche attraverso l'utilizzo di strumenti adeguati nell'ambito della contrattazione aziendale. 
 
I BENEFICIARI delle categorie C e D riceveranno dalla Società Gucci Group N.V. n. 1 azione della 
stessa società (AZIONE) entro la fine di marzo 2000. Anche i BENEFICIARI che riceveranno 
l'AZIONE saranno definiti PARTECIPANTI. 
 
Le AZIONI/E saranno depositate in un deposito titoli intestato all'Associazione dei Dipendenti 
Azionisti, di seguito indicata, suddiviso in singoli sotto depositi titoli individuali aperti per ogni 
PARTECIPANTE dall'Associazione stessa presso Unicredito Italiano (BANCA DEPOSITARIA) 
congiuntamente individuato dalle PARTI. 
 
Tutte le spese relative alla fase di avvio di ESOP saranno sostenute da GUCCI. A partire da gennaio 
2001, tutte le spese relative alla gestione dei depositi titoli individuali ed alla gestione delle AZIONI/E 
saranno a carico dei PARTECIPANTI. 
 
Le AZIONI/E non potranno essere liquidate dai PARTECIPANTI prima di almeno tre anni dalla loro 
assegnazione, ad eccezione delle causali previste dalla normativa vigente sull'anticipazione del TFR. 
 
Al fine di rendere esigibile la norma stabilita al precedente comma, le PARTI valuteranno, 
congiuntamente alla BANCA DEPOSITARIA ed alla costituenda Associazione dei Dipendenti 
Azionisti, le forme che permettano il superamento dei problemi fiscali connessi all'alienazione delle 
AZIONI/E prima del termine dei tre anni. 
 
I PARTECIPANTI che cesseranno il loro rapporto di lavoro con GUCCI non potranno comunque 
liquidare le AZIONI/E prima di tre anni dalla loro assegnazione. 
 
I PARTECIPANTI che, prima di tre anni dalla assegnazione, vogliano liquidare parte o tutte le 
AZIONI/E, ne faranno espressa richiesta scritta a GUCCI. Una volta ottenuta l'autorizzazione, si 
rivolgeranno direttamente alla BANCA DEPOSITARIA per la vendita e la liquidazione delle 
AZIONI/E stesse. 
 
La partecipazione del singolo lavoratore ad ESOP e' strettamente vincolata all'adesione alla sopra 
richiamata Associazione dei Dipendenti Azionisti (ASSOCIAZIONE). 
 
In caso di cessazione del rapporto di lavoro con GUCCI, i PARTECIPANTI dovranno uscire 
dall'ASSOCIAZIONE e trasferire le AZIONI/E presso depositi titoli personali. 
 
La Rappresentanza presso l'Assemblea degli Azionisti della Gucci Group N.V. dei lavoratori 
PARTECIPANTI, sarà regolata dallo Statuto dell'ASSOCIAZIONE. 
 



La Fondazione di diritto olandese Stichting Belangen Weknemers (STICHTING) potrà assistere 
l'ASSOCIAZIONE nella rappresentanza presso l'Assemblea degli Azionisti di Gucci Group N.V. 
secondo quanto stabilito dallo Statuto dell'ASSOCIAZIONE stessa. 
 
 
Le PARTI concordano che la partecipazione azionaria richiede uno sviluppo di maggiori relazioni 
partecipative, di responsabilità e di informazione e a tal fine intendono procedere alla individuazione e 
costituzione di Organismi paritetici in relazione anche al processo di crescita ed internazionalizzazione 
della Gucci Group N.V. che consenta un ampliamento del sistema di relazioni. 
 
Le PARTI nel condurre questa prima sperimentazione intendono esplorare la possibilità di sviluppare, 
nel futuro, il piano di azionariato attraverso l'eventuale utilizzo di strumenti adeguati nell'ambito della 
contrattazione aziendale. 
 
 
Firenze, 28 febbraio 2000 
GUCCI R.S.U. OO.SS. 
 
MESE DI INGRESSO 
IN GUCCI NUMERO DI AZIONI 
ASSEGNATE 
Febbraio 1999 38 
Marzo 1999 36 
Aprile 1999 34 
Maggio 1999 32 
Giugno 1999 30 
Luglio 1999 28 
Agosto 1999 26 
Settembre 1999 24 
Ottobre 1999 22 
Novembre 1999 20 
Dicembre 1999 18 
Gennaio 2000 16 
Febbraio 2000 14 
Marzo 2000 12 
Aprile 2000 0 
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PROTOC{}I,IÍI D'INÎESA TRA IA SOCIEÎÀ DAI,TUII{E ST*A.
E I,E ONGANUZZAUIONI S$ÍDACALI T{IIIÍ, FTOIIÍ,I'IIÀTE tE NSU

In atorazionc delh nota a vcatds contcnuta nell'E€cordo sindacrle siglrto il 22.07.1993
faccordo sÍndacalo'), coei somc rneglio rpecificrto ncll'ascordo opcr*iw faccordoopcrativo') sottoscriÉo in drts odicnrs, lc Prrti sopn mazioarF corvrqgotb qunro
s€gue:

L la Ddmim S.p.A. (qui di reguito denomineta 'Drlmina") r'impegna ad atfrrrre e
guppofisfe nei tempi e nei modi conrcnuti il pocesso di prnacipazione d capitale
socirlc d€lh Socictà dr parre dci propri diperrdenti.

2. Il processo di partecipazione dei dipcndenti al capitalc rzionario raerrà coordineto
lttrrv€rso le co*itrrzione di una Associazionc di dipcndcnti/azionirti, i cui soci
fondatori saranno lc Orgenizrrzioni Sindacali firmatsrie del prccrre protocollo e
cui potrdmo adGriro tusi gfi ezionisti dipendanti in posssso dct requisiti
staùrtariamertc r?vi!ti.
Qualon la putccipuione rl capitalc socialc della Socictt dorrcsec rfuultare, $lla
base del numcrcr dette rdcsioni dla cosi$endr AssoDalmine, pari o srpcriorc d
107c, la Sqcictri Drlmine ríconosccrà le costituonda AssoDrlmine - cosi come
configuntr nct docermcnto statutario di cui al cucccssivo punto 5 - qurle
rapprq$entantÉ i dipendanti azionisti e qualc titolare dci diriui e dovcri prwisti rrelle
note sopra richianate.
AI di sotto di detta perc$tuele, le pani si impcgnrno a riailiwre la Commissionc di
cuÍ alla rmts ddl'acpordo sindacalc., per esaminarc e dcfinire la quditA dei rapporti
chc srrù possibile insturrtÈ fra la Socictl c lz coaigcndr AsgsDalming con
panicohrc riftrimento al riconoscimento di qucst'ultimaqualc npprescntrnte degli
rzionisti dipctrdern i.

La Barcr Popolare di Bcr$no - crcdho vrodno, scoondo quento prwisto acl
dosumcnto del23.5.2fi)0($idis?gtúto dcfiníto 'ioordizioni tipo"), rsccttr it ruoto
previsto nell'accotdo sinds€rle c ncll'rccordo operativo c pcrîxrto fornirt alte
società Dalmine c all'ArsoDdmine, uei tempi e nei modi di legge, la ccrtificazionc
tclliva ella gcetione dcllc azioni poercduto dai dipcndcnti azionisti rappresentari
datl'ArrcDalmins. f.a Banca s'impcgne altrcsi r prrticrrc d roci dell'&óDalmine
le condizioni contenrplatc nal suocitato doc,urncnto, Tali condizioni sarrnno oggetto
di pcriodishe revisioni &r i rapprueeonnti doll'AssoDalrnine c la Burcc stessa.

Lo $atrfo dclla costitucrrde AsroDalmine" unimnrantc ells notr a vcrbale
dell'rccordo sindecalc, rll'rccordo opcrativo e atlc condizioni ripo sono acguisíti
come perti intcgranti del prescntc protocollo.

Resta inteso chc il prcse$te protomtlo dovrà intondcrsi r tuni gli eftetti risotto
qualora AssoDalminc modifichi lc proprie clausole strtutarÍe àna prevenrivo
accordo con la Dalmine.

L'eflicacia det Presentc protocollo d'intesa, è subordinata dla condizisne
sospmsiva dell'ottcnimento detle necessarie autorizzazioni ds partc dcgli o'rguri

3.

P.8?

6.
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sociali dclh Drlmino S.p.À c ddla costitrrzionc ddl'A$oDatminc da prrtc ddte
orgenizarakni dndrorli maftdcrrlifM ltglt{ UILIvf cR$U.

7. Una volto perfuionato il processo di parteoipazione al capitde rzionaris de prrte
della Dalminc, rBnvwco lc formc e le moddità di cui rt Funto t doll'rccsrdo
operativq il preecrne protocollo con i rehivi rllcgati, analogane*c atl'erEordo
opdiro, r?etsà in vfore pcr trc uuri e endrà pcrtruto a scedqe son lr líbcrezione
dellc rzioni drl vincolo di intnfcribiliÉ di cui al pumo 2 detl'rccordo opcraúivo.

Dalmine Zl meggio 2000

P.63
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ACCONDO OPERATNIO IHEREN13 IL PNOGETÎO I'I SOTTOIICRIZTOITE
I'I AZIOIIIÎDAI,I}ÍIIÍE DA TARTE DDI DIPE!ÍDEIYII DS,LT"A SOCTDTA'

PARîI COilf[nAGNîI:-Dalminc S.p;A. 
"Orpoi?.zlzioni 

Sind.oali n}d FIOlvf.. . : "
UILM cd RSU

PREMESSO

r chq in data ?2.A7J998 è strto si$luo I'rpcordo sindacalc faocordo sirdacde')
contenenta una aota a vcrbelc rdrtiva rlla pertcciprzioae dei dipcndenti dslla
Dalmins S,p.A. alla compryinc rzionaria della sodctt (qul di seguito dcfiníta
"Dalminc");

o che all'uopo è stata oostihrits uo'rpposita Commissionc di studio composts dl
npprescntmti dclle grgirnizzazioni rindrcqli e-rapprctcÍturli Cglle Ddnine, .che ha
approfondito lc tcmdiche inctenti il srrddctto FroSF[to;

qugfto prtnrqaoo, si convicne tra le Prrti di eri in prsnewa chc dctta operazionc vorrà
sttuata coa le saguenti modalid

l. Operezionc di rumcnto di crpitelc,

La Dalnine farà si che la panco.iprzione dci nroi dipendemi at capitalc aeioaerio della
rccictà ewcngt mediante auúcnto di capitele riservaùo ai sansi dcll'art. 24/-1, ultirno
coÍrml codice civile.

La dcliberazione di aumGrÍo di cepitelc rrcrrù pwduta da una 'tnanifectauione di
interesse non vincolante", cui fbrà sqguito, in rctezionc rl aurnerc di adesioni raacohe
nclla prímr frsq unavera e propria "prcnotaziouc',.
Lc suddctte manifestazioni di immsse e prcnotazioni dorrurno G$Ér€ raccolts cutro 6
mcsi dallr ttif-,rla dcl presente docurnerrto. Ia prcnotazione awà cfficgcir di contrrtte
prclitt*uro c Frtstrto obbligùffà i diperdenti chc I'hanno s{rùoscrittr rd dcrirr al
successivo rumcnto di capitrlc nei tcnnrini $rbiliti noll'ano di prmotazionc.

Qualon le prendadonl ps l'rcquirto di uioùi Ddmirr.e non sirno perÍ rd un
quantitrtivo conispondentc al lW/o dcl crpitele socialc, lc perti si inpogneno r riettivarc
le commisgiono, por valutarq tonuto onto dcllc prenotazioni raccolte e yurchè lc stccsr
raPPîes€rnino una pcrccrthrale signifrcative" la possibilità di implemantrre I'rccordo
sindacale attflrwrso soluzioni tccnichc divsse.
Nel tÉio"iir cui lÈ ÉiiiioiàtiòùÍ'îài1fiirùrno'1i:iitffifudÌd'del'il$TcilFi{rti,iziodÈ At;- ''"'1' " "'---
armsnto di cnpitalc doì'rà r$Gn? perfccÍonrtr della Dalmine entro 6 rncsi d.l
ricryiments ddle prcnotrzioni.
L'aumento di capitale riscrvato aon poma conrrnque cs$er€ delibtrsto per uîa
pcrccntualc rupcriore àl lí%.del capinlc socialc. Pcrtanto, qrulora le prenotazioni
dovc*sc'ro $rpcrare il nrddctto iinrilc, l'aceqgnsziorie di azioni ni aipenaenii iorrÒ.8mr1r
proporzionslmette ridott4 privilqSiando I'usegnnzionc di uor quota mirrim*di- l0.OO0
azioni a $tti i dipeadcnti che hanno adeito alla prcnotrzionc c riduccndo le
prenotezioni al di sopre della *gddsttr quota. minime di assegnazionc.

2" Crrrttcristichc dclle ezloal

Le azioni oggetto di sottoscrizione sono azioni otdinaric"
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Nl'atto ddla sotîoorizione il persono,lo della Drlmine si impegnr I non sottopom le
azioni rd afcun ano di tras&rimsrto ir*cr vivos per 3 rnni dalla data di sonorcrizione.
Allo scopo, i ccrtÍficrti vcrrrnÍo dqoeitai rlh Bancr Popobc di Bergnmo - Crcúito
Varcsino, prcs$r lr quole il dipcndcntÉ, qudorr txrn ne sir già tiblart, dovrà aprire un
conîo deposimtholi con un vincolo spocifico di intrrrfcribiliti delle aziooi Drlmiac.

Solo rllr scsdentl del ricnniq il dipcodcntc nÍnfibcr? di vcndcrc lc azisni sul rncrcrto
borsictico.
In deroga al vincolo tricnnslo sopra cmrncilto, potraillo esr€re vendute [e azioni
Dalminc primr dclle sc&nz1 nei cgucrai crsi:
- in caso di dcccseo dd dipendcnte;
- in caso di collocemento ariposo dd dipendente;
- in crso di risolwiooe dcl rrpporo di lrrcro;
- negti altri ced disciplinatidella L.29?/82 pcr rnticipo TFR.

3. Prtraor quratitrtivi o uodeftà di plgucuto.

tl prczzo di sonoscrizione delle rzioni conisponderà alla medir dci prczzi ufEciali di
barua n€istîati nci 60 glorni borcistici prccedemi la datr ddla ddibcn di auments del
cepitale sociale.

Il quentitativo garrntito viene dacrminato com€ 3egue:
- un'essognazionc minima di n. 10.ffi0. azioni ugrnlc p€r tuno il personale;
- un ulteriorc assqgnrzionc, lrl richicsta del dipoadcfite, fino rd un rucssino di

100.000. azioni

II pagameofo detle azioni potrà awesirc rhcrnstivsmqús o ctnnrladvrmcrte:
- mediaatc pagemono ín comu*i con rddcbitq $d costo ooconlc;
- mediente arrticipo, ai scnci delle. Lqgge ?ntlg8;2 g vsl€rc aul trettamcnto di finc

r?pporto sino al limitc delTao/r del TFRrnatursto dal dipendente.
- medisnte prestito bancario secondo le Converuioni in ccscre fn lr Delminc c gli

I$titutiBencari pcr i dipendetri ddhDalrninc al momcnto dclla sottorcrizione-

4. Soggetti ebititrti rlottorcrivsrt lteumcnto dl crpinle.

L'aumento di capialc può esscrc sottororitto dd pcnouale dclla Ddmine che rlla dara
di sottoscriziore intrttcngaun rrpporlo di hvorp etcnpo iadotmrinato con le Dalnine
da almeno I anno.

S. Asocirrlorc dsi dipcldcnti rzionistl

Ai'fini delh tutola dell'inrestlmcnto effcuuco e dei diritti spcnrnri in qualità di
lavoratori-azioni$ti, i dipcndenti posscssori dl szioni confcrhc riel dcposho di cui al
precedcnte purlto 2, si riuninnno in rssocirzione dortoruinrra "Associrziorre Dipendenti
Azionisti Dalmlnd' (AssoDalminc).

Il conferirnento delle azioni in deposito awà il valors di adesionc all'Associazione chesi doterà di uno $etuîo dernocratico e dei seguenti organi:
a. Consiglio dei soci fondatori:
b. Assemblea dei Sssi;
c. Consiglio d'Amministrazione;

I  I  r t09!9t0+
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d. Collcgio dci Revigori;
c. Collcgio dai Probiviri.

6, Rrpprrscntrntc drÉ lavorrtoÉ ad corrigtio d'Auninistrrziona

Qualora la pcrccnturle di arioni posscdutc G conftrito .ll'AssoDrtmlne dri dipcndsnti
sià pari A iú/a del cepiulc cosíde la rccictà frrl si 

"tt" 
pq il periodo di.duratr del

preiente accordo un membro dd Consiglio di Ammini*razionc dellr sociai stcsta
vcngt designato ddf A$oDalnirc

Ai fini del crlcolo dctla prcdetn perccnhntc non dowrnno csrcro Prltc in
considorazionc:
- le 'azioni possodrne dai dipendenri prima della sottosctizione dell'aumerrto di

capitale salvo clre le rtesse non rirno àongitc in deposito dlc stcss,É coodizioni di
quetle acquirite con la softos$isioîc mediante I'anmcrto di capinle riservato;

- le rzioni di quanti si awalgano dcllr dcrogr di cui al prucedente puttto 2; -
- le azioni rcq-uistate in borfl dri dlpmderúi dopo I'aumento di capit*le sslvo che le

stessc oon giano confsite in dcposito allc stcssc condizisni di quclte rcquisate con
la sottoscririonc dcll'aumento di crpitdc rircrveto.

In ogni ceso, ogai dipendenre non pca avtilc nel dcposito vincolcto più di 500.000.
arioniDalmine.

7. Difforionr di notizic insrutll'tccordo

La diffirsione di notizic increme il prorcnte rccordo dovrù ess€r" Prw€ntivamertc
discussa e concordete trr lc parti contrrcnti.

t. Effitrcir

L'effrcacia dct preseile accordo è subordinata allbucnlmento delle necessaric
autoriizazioni da prrtc dcgli orgsni socistad compst€Íti.

Resta int$o clre, qualora durrnte it paiodo di vrlidid del prcccntc acmrdo, dovesse
esscrc data attuaziono ad opcnzioni tsli dr incidere snrll'ettuelc asúctto
strutturale,lazionario dclle Dslmine cd indireùrmertc influire rull'implcmentazionc
dell'accordo stesso, le parti si impqgnano fin d'on ad incontrani pa vcificare possibili
soluzioni alternetive.
In difbtto di una soluzionc entro un tenninc rtgioncvolg I'accordo dowà considqrrsi
conscngtalmentÉ risolto.

9. llurrtr

Una volta perfcziooato il proccsco di partecipazione dei dipendenti al capitale azioaarÍo
dclla socienà, attnvcrso lc forme e le modalità di crri al prccdente purto 1, il grercnte
acmrdo rssterù in vigore pertre anni c rddrà pcrtrnto a sc.dcrc con la libcrazionc dalfe
azioni dal úncolo di intrrsfcribifta di ori el prccdente puno 2,

Dalmine, 23 tnatgio 2000

P.E6
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Confservizi Cispel rappresentata da:
Giuseppe Sverzellati, Mario di Carlo,

Confservizi Cispel

Roma, ll luglio 2000

Tra

il Presidente Fulvio Vento, il Diretrore
Pietro Pomaranzi e Adolfo Spaziani

e

cgll, rappresentata da: walter cerfeda, Giuseppe casadio, GiovanniCazzato, Marigia Maulucci e_Renato Matteucci
Cisl, rappresentata da: pier paolo Baretta, Giovanni Guerisoli, Eros pízzi eGianni Arrigo

Uil, rappresentata da:

Si conviene

di sottoscrivere i due allegati accordi:
1. Arbitrato e procedure di concilia zione;
2. Protocollo interconfederale confservizi cispel - cgil_cisl_uil

Paolo Pirani, Donatella Vercesi e Alfredo Belli

Cgil1'riQ,
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Roma,11 luglio 2000

PROTOCOLLO INTERCONFEDERALE
CONFSERVIZI CISPEL . CGIL/CISL/UIL

IL MERCATO DEI SERVIZI PUBBLIGI LOCALI
ASSETTI CONTRATTUALI E RELAZIONI INDUSTRIALI

Confservizi Cispel e CGIL-CISL-UlL in relazione ai rapidi mutamenti strutturali che si
stanno realizzando nel settore dei servizi pubblici locali, al fine di orientare e governare
tali cambiamenti verso obiettivi di:

- sviluppo economico, industriale e occupazionale,
- crescita della qualità dei servizi e dell'innovazione tecnologica,
- miglioramento dell'ambiente e della qualità della vita,
- superamento del divario Nord-Sud per dotazione di infrastrutture e servizi,
- valorizzazione e qualificazione professionale della risorsa lavoro,
- politiche tariffarie trasparenti, correlate alla qualità dei servizi, all'efficienza e allo

sviluppo tecnologico e industriale degli stessi,
convengono di:

pervenire, in modo congiunto, ferme restando le rispettive autonomie, ad una
valutazione dell'attuale processo di liberalizzazione dei servizi pubblici locali, anche
in considerazione degli interventi legislativi e normatividi prossima emanazione;
pervenire ad un Patto nel quadro del Patto per lo sviluppo e l'occupazione del 22
dicembre '98, che definisca procedure e strumenti relativi al sistema di relazioni
industrialie impegni le Parti a comportamenti coerenti agli obiettividefiniti.

Le Parti si danno atto che il presente Protocollo è redatto ai fini e agli effetti delle
procedure di concertazione contemplate dal Patto sociale (Prima parte Capitolo 2) del
22 dicembre '98.

A)

B)
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A. LIBERALIZZAZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI A RILEVANZA
IMPRENDITORIALE

Confservizi Cispel e CGIL-CISL-UlL auspicano che I'attuale processo di
liberalizzazione dei servizi pubblici locali, superando la cultura monopolistica delle
attuali gestioni,
- sostenga I'introduzione di elementi di competitività favorendo I'efficienza dei

mercati anche attraverso I'integrazione e aggregazione degli stessi,
- sia orientato a miglioramenti nella qualità del servizio nel rispetto e tutela

dell 'ambiente.
- produca maggiore attrattività degli investimenti e condizioni più favorevoli allo

sviluppo delle imprese nei territori svantaggiati con positive ricadute
sull'occupazione.

Le Parti riconoscono I'importanza del processo di riforma dell'ordinamento dei servizi
pubbfici locali (L. 142190) e concordano sulla necessità di raggiungere i seguenti
obiettivi:

a) la creazione anche in ltalia di solide strutture d'impresa capaci di gestire in
modo efficiente, economico e con tecnologie avanzate i servizi pubblici locali;

b) la creazione di un'industria italiana dei servizi in grado di operare non solo sul
territorio locale e nazionale, ma di competere anche a livello internazionale con
precise condizioni di reciprocità (radicamento territoriale e vocazione
internazionale);

c) I'incentivazione della riorganizzazione e aggregazione in ambiti territoriali
ottimali, anche per dimensione, della domanda e offerta dí servizi, oggi
eccessivamente fram mentate;

d) la trasparenza e l'efficacia delle procedure di gare per l'affidamento dei servizi,
che debbono svolgersi sulla base di parametri riferiti a tutti i fattori che
compongono il servizio: qualitativi, tecnici, industriali, ambientali, sociali,
occupazionali ed economico-finanziari ;

e) la creazione di soggetti imprenditoriali il cui assetto proprietario sia trasparente
ed aperto, in particolare privilegiando I'azionariato diffuso;

f) la valorizzazione del lavoro e la riconversione e riqualificazione delle
professionalità anche come strumento delle ristrutturazioni aziendali.

Le Parti auspicano che il Governo promuova un confronto con tutte le Parti Sociali
interessate, per individuare sistemifunzionali ad una polit ica industriale dei servizi.

Confservizi Cispel e CGIL-CISL-UIL ritengono che il processo di cambiamento nei
servizi pubblici locali impone a tutti gli operatori dei vari settori ed alle Parti sociali,
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normative contrattuali e relazioni sindacali capaci di evitare che la competizione
avvenga facendo leva sulle condizioni contrattuali dei rapporti di lavoro con riflessi
negativi anche sulla qualità dei servizierogati.
Le Parti pertanto concordano sulla necessità di definire regole comuni valide per tutti
gli operatori; in particolare Confservizi Cispel e CGIL-CISL-UlL convengono sul
raggiungimento dei seguenti obiettivi:
a) contratti unici per settore merceologico allo scopo di evitare distorsioni alla

concorrenza facendo leva solo sulfattore lavoro;
b) regole comuni per tutti gli operatori da costruire insieme ai tavoli negoziali di

competenza o in sede di concertazione, che prevedano in particolare:
- parità di accesso al mercato del lavoro e relativi benefici;
- uniformità degli oneri contributivi ed in particolare di quelli previdenziali

(abbattimento dei differenziali contríbutivi);
- tutele sociali a supporto dei processi di liberalizzazione del mercato e dei

conseguenti processi ditrasformazioni aziendali e riconversione professionali.
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B. PATTO RELATIVO ALLE AREE CONTRATTUALI E AL SISTEMA DI RELAZIONI
INDUSTRIALI

Confservizi Cispel e CGIL-CISL-UIL convengono che il processo di riforma dei servizi
pubblici locali richiede di riconsiderare le normative contrattuali e il sistema di relazioni
industriali, nell 'ott ica di:
- definire regole comuni e parità di condizioni per l'accesso al mercato del lavoro e

per la regolamentazione dei rapporti di lavoro, al fine di evitare che la competizione
avvenga in termini di differenziali normativi ed economici;

- tutelare il lavoro nelle fasi di ristrutturazione e riorganizzazione aziendale;
- favorire, nelle imprese di maggiori dimensioni, attraverso la costituzione di appositi

Organismi da prevedere nei rispettivi CCNL, la partecipazione delle
rappresentanze dei lavoratori alle scelte strategiche aziendali pur nel
riconoscimento della reciproca autonomia e distinzione di ruoli tra Azienda e
Qrganizzazi o n i S inda ca I i ;

- valorizzare il lavoro in termini di sviluppo professionale e occupazionale;
- prevenire, negli accordi applicativi della legge 146190, così come modificata dalla

legge 83/2000, l'impatto sull'utenza della conflittualità a livello nazionale e locale.

1. Contratti unici di settore

Confservizi Cispel e CGIL-CISL-UlL concordano, anche in funzione di quanto
contenuto nella norma prevista dal d.d.l. 7042 in materia di gare, di impegnare le
proprie Federazioni o Associazioni nel realizzare quanto prima,l[ ggl! gomparto di
servi4i, u_n glico cgntratto collettivo nazionale di lavoro, superando 

-;ia-*É*-

frammentazione contrattuale presente, sia la diversificazione tra pubblico e privato.
Atalfine le Parti si impegnano a operare per:
a) creare le condizioni perché le trattative fra le Organizzazioni Sindacali e le

Associazioni datoriali ai tavoli unici di contrattazione possano quanto prima
produrre il risultato dell'unificazione contrattuale attraverso la semplificazione e
armonizzazione delle normative, il superamento dei differenziali normativi ed
economici tra i contratti dello stesso settore e I'allineamento dei valori retributivi tra
gli attuali contratti di origine pubblica o privata, facendo riferimento agli specifici
livelli di sviluppo e competitività di ciascun settore di servizi;

b) realizzare I'integrazione verticale dei segmenti di professionalità della filiera di
lavorazioni e del processo di erogazione del servizio, allo scopo anche di evitare
I'emarginazione difasi lavorative a basso contenuto professionale;

c) correlare nella contrattazione di secondo livello, come previsto dall'accordo
Governo Parti sociali del luglio'93 e riconfermato nel dicembre'98, ulteriormente le
erogazioni alla "produttività, qualità, ed altri elementi di competitività [-.], nonchè ai
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d) evitare che a tutti i livelli nazionali e territoriali siano stipulati accordi che possano
provocare fenomeni di distorsione del mercato facendo leva sul fattore lavoro.

2. Arm on i zzazione contrattuale nel le im prese pl uriservizi

Confservizi Cispel e CGIL-CISL-UlL sono consapevoli che la tendenza alla
aggregazione dell'offerta in imprese pluriservizio possa contribuire a migliorare il
sistema industriale italiano dei servizi pubblici locali, realizzando economie di gestione,
facilitando gli investimenti e I'innovazione tecnologica, migliorando la qualità dei servizi
ed il rapporto con gli utenti.
Le Parti si impegnano quindi, nel perseguire politiche contrattuali di sostegno alla
diffusione dei contratti unici disettore
- ad orientare le diverse discipline contrattuali in modo armonico, regolando altresì

le modalità di transito tra le diverse aree contrattuali:
- a realizzare uno specifico accordo interconfederale che definisca le condizioni e le

modalità per la costituzione di un coordinamento delle RSU, congiuntamente alle
Federazioni di categorie interessate, per la gestione delle problematiche comuni
che interessano tutto il personale delle aziende pluriservizio;

- a demandare alla contrattazione nazionale di settore la definizione di norme di
collegamento, anche definendo momenti comunitra i vari settori,
- relative ai diversi sistemi di classificazione del personale che favoriscano il

governo efficiente della mobilità interna,
- utili nella negoziazione a livello aziendale.

\3r' Partecipazione

Confservizi Cispel e CGIL, CISL, UlL, convengono sul ruolo della partecipazione dei
lavoratori relativamente ai processi di cambiamento che si stanno realizzando nei
settori dei servizi pubblici locali, al fine di contribuire significativamente al
raggiungimento degli obiettivi richiamati.
La partecipazione dei lavoratori si articolerà su due momenti:
1. nella forma di un organismo di partecipazione, precedentemente richiamato,

cóstituito tra I'impresa e la rappresentanza dei lavoratori, i cui meccanismi di
funzionamento saranno definiti successivamente in sede contrattuale;

2. con il processo di valorizzazione del capitale della SpA, nella forma di meccanismo
di offerta azionaria ai dipendenti, prevedendo misure chq agevolino l'acquisizione e
il pagamento delle azioni stesse da parte dei lavoratori.
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4. Servizi alla persona e alla città
Le Parti convengono che un rilevante processo di sviluppo economico- occupazionale
possa derivare al Paese dal settore dei servizialla persona e alla città.
E' opportuno che tali attività siano orientate a rispondere a domande emergenti e
diversificate della collettività e gestite con flessibilità operativa e innovazione
organizzativa e tecnol o g ica.
Le Parti concordano in relazione ai processi di esternalizzazione che gli Enti Locali
decidono di attivare, di concerto con le OO.SS., di definire strumenti contrattuali
riferibili al comparto dei servizi pubblici locali individuando a livello interconfederale gli
ambiti adeguati e i relativi CCNL applicabili fra quelli in essere o nuovi, come l'ultimo
appena realizzato riferito a cultura, sport e tempo libero.
ll CCNL individuato dovrà essere assunto quale criterio di tutela anche nel caso di
procedimento di gara.
I CCNL dovranno favorire il passaggio dei lavoratori dal contratto degli Enti Locali ai
nuovi senza determinare aumenti di costo del relativo servizio.

5. Am mortizzatori social i
Nell'ambito della delega al Governo per la modifica e graduale estensione degli
ammorlizzatori sociali ai settori scoperti, anche a seguito del Patto sociale per lo
sviluppo e I'occupazione, le Parti si confronteranno entro 4 mesi per individuare
proposte comuni da rappresentare all'Esecutivo.

6. Bilateralità
Le Parti concordano sull'opportunità di individuare un percorso per lo sviluppo deila
Bilateralità, impegnandosi, entro 6 mesi dalla firma del presente Protocollo, ad
elaborare un progetto per la costituzione di appositi organismi

7. Contratti diapprendistato e Formazione

Alfine di promuovere tutte le opportunità dioccupazione offerte ai giovani dalla vigente
legislazione, nell'esercizio dell'autonomia negoziale propria delle Federazioni nazionali
di settore che si riconoscono nella Confservizi Cispel e in CGIL-CISL-UIL e con
l'intento di favorire la regolamentazione nei rispettivi CCNL dell'apprendistato e relativi
modelli formativi per specifici profili professionali, le Parti convengono di elaborare un
progetto formativo interconfederale e intercategoriale che consenta a tutti i soggetti
aderenti ai CCNL stipulati dalle Federazioni che si riconoscono nella Confservizi
Cispel, la stipula di rapporti di lavoro di apprendistato
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Nel Progetto formativo unico, nel rispetto delle titolarità e competenze negoziali da
esercitare in specifici accordi di categorie per le materie di loro competenza, saranno
previsti:

- ll numero potenziale dei contrattida realizzare

- L'articolazione delle categorie e qualifiche professionali interessate e la
riduzione dei minimi retributivi previsti per le stesse

- La durata del periodo formativo e di apprendistato per i grandi aggregati di
profili/q ualifiche professional i

- I contenuti e la distinzione delle aree formative per discipline trasversali e
specialistiche

- Gli obiettivida conseguire

- La tipologia degli entiformativi

- Le modalità di certificazione dei modelliformativi

ll progetto formativo sarà presentato al Ministero del Lavoro e/o alle Regioni al fine di
ottenere copertura finanziaria tramite risorse pubbliche nazionali, regionali elo
comunitarie.

8. Osservatorio congiunto

Confservizi Cispel e CGIL-CISL-UIL concordano, al fine di dare pratica attuazione a
quanto convenuto ai punti precedenti, di istituire un osservatorio.congjggto per:

- monitorare I'evoluzione dei settori e delle imprese alla luce della riforma;
- analizzare e proporre alle rispettive confederazioni, miglioramenti e integrazioni

alle normative, decreti ed eventuali proposte legislative conosciute in via
preventiva sulle materie oggetto del presente Protocollo;

- seguire I'evolversi in ogni area contrattuale della costruzione del contratto
unico di settore, anche attraverso un monitoraggio continuo.

Su richiesta di una delle parti, possono essere riportate all'attenzione confederale
eventuali problematiche o risoluzioni ritenute non coerenti con quanto definito dal
presente Protocollo.
L'osservatorio, può altresì esaminare accordi che a tutti i livelli nazionale, regionale,
locale possono provocare fenomeni di distorsione del mercato facendo leva sul fattore
lavoro,
L'osservatorio si impegna a promuovere la diffusione si analogo strumento a livello
decentrato.
L'osservatorio, a livello confederale e paritetico, si compone di 12 membri, di cui 6
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Cispel, si riunisce con periodicità trimestrale ed in ogni caso su richiesta motivata di
una delle Parti.
Le Parti convengono di comunicare i rispettivi componenti mediante scambio di lettere
entro 15 giornidalla firma del presente Protocollo.

lmpegni conclusivi

Le Parti, ribadendo la validità degli accordi confederali in essere, convengono, in
relazione all'attuazione degli impegni sopra previsti in virtù del nuovo scenario di
settore che si sta delineando, di convocarsi quanto prima per definire un calendario di
incontri utili a definire specifiche intese relative a:

- Individuazione delle norme per la costituzione di un coordinamento delle RSU
nelle aziende pluriservizi;

- lndividuazione degli strumenti della B;ilateralità
- Progetto diformazione per I'apprendistato;
- Ulteriori aree merceologiche riferite ai servizi alla persona e alla città;
- Sistema di ammortizzalori sociali per le imprese di servizi pubblici locali;
- Adeguamento del Protocollo d'intesa Cispel/ CGIL-CISL-UIL del 1989.

Confservizi Cispel Cgil
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VERBALE DI INCONTRO

I ff f Z settembrc 2000, a Rom4 nell'ambiro del sistema di relazioni e di informative sindacali
prevfste dal conrano integrativo def 7 senembrc 199?, si sono inconrati SSC S.r.l. e conrrollate e
GS p.n.A. E controllate rappreseilaie da G. Cmrm, R Masi E. Iaplo, G. Mancini" F. Manzuoli,
V. Ifigro, A. Rezzoagli, P. Tomas e C. Accett4 o I! Segreterie Nazionali Filcams CGIL, Fisascat
CISIL, Uiltucs UIL rappresentate rispcttivamente da C. Romeo, P. Raineri e G. Rodilosso, assistite
da$ Srruuure Territoriali comperenù e dalte RSU.

- Nsl corso dell'incontro è stato dettagliatamÉne illustrato il Piano rli panecipazione
azionaria che Canefour proporra, a panire dal prossimo lo ottobrc, ai propri collaboratori
di runo il mondo,

I

I Hanno dir'ilto a panecipare al Piano tutti i lavorrtori a libro matricola al 1o ottobre 2fr)0,
inclusi i conttatú a termine, i C.F.L., gli apprendisti e i collaboratori in aspettuiva

Secondo quanto dichiarato dall'Azienda il Piano prevede ctle i collaboratori intcrcssari
possîno sottoscriverc azioni della corrsociata Canefour Lux, che pmmuovc I'offcÍa essendo *ata
specificamente costituita per I'operazione, per u importo massimo pari al 2,5% dElla propria
retribuzione annua complessiva lorda riferita all'anno 2m0. n capitale cosl raeolto, integraùo da un
finar{ziarnento - crog&to da =8,N! - Pari@_sJ - pari a no\! volte il valorc complessivo della
sotiopciiiione, pmdunà I'acquisto, da Éailé di Carrefour Lu:r" di azioni Carrefòur di nuova
emispione a fipnte di un aumefto di capitale appositarnenre delibento a favore dei dipendenti.

Per I'eftètto di tale opcrazione, ogni dipendeute sottoscrinore potrà:

- paflecipare al progetto con un valore massimo pari al 25% della propria retribueionc
annua lorda complessiva rifsrita all'anno 2000;

- avere dirirto, al rermine del periodo di maturazione di cinque anni slla gîryg.3.ig*dj
testituzione del c_ap_i1qlg ps!_qonale- 1IrJ9'''''''s1Uq più una guota dsl jM dell'incremento di'vabrà 

delC a;ioni ear;éroui tireriro" au ititiiJ"opirale iorroscriuo.---

lI dividendi dellc azioni Carefour e la rimaucnte pure dell'incremcnto di valore delle azioni,
saraqno percepiti dall' Istituto finanziatorr del progeno.

I
lln caso dr uscita ttat Cruppo, per qualsiasi ragione, prima del febbraio 2006, il dipcndenre
lrverA il diritto di recuperarc il pioprio invcsimento iniziate e gli evcnruali guadagni realizzari,

i alla data di cessazione del rapporlo di lavoro. In caso di cessaziorr del rappono di lavom

W
I del I' gennaio 2002 il dipendcnte conserverù il diritto a riceverc, ncl gennaio 2002,
dstimcnro iniziale e I'eventuale guadtgno, calcoli[o in base al prezzo dell'azione Carrefour alla
$cessazione, secondo icriterisudderii. ' 
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I
I
I
I Esaminato il pl'oge*o le Pard, su esplicfta richiesta dellc OO.SS,, convengono che i lavoratori

chelb desiderano potramo attingere, al fine di poter partecipare nella più ampia e soddisfacente
nisfra possibile al Piano di partecipazione azionari+ I guote gia marurate del proprio trattameoto
di flne ripporto rl31 agosto 2000. CÈ in dcroga ed in aggiunn a quanto stabilito dalle leggi e ad
ogni altrc possibile utilizzo contrutuab.

I

I
I Di conseguenza i lavoratori che vorranno sottoscrivere il Pieno Curefour potranno fruire di

duelforme diverse e aber-native di Iinanziamento:
I

I
l. uattenutc dalla rstnbuziorrc cofiente, h sei mensilita" a panire dal msse di novembre

2000;
2. Lf.r maturato al3l agosto 2000.

I1periodo di sottoscizione si estenderA dal l" al l8 ottobre 2000.

L'azienda prowedera aile necessa,r{e iniziative di informazione e comunicazione al petsonak
appena saranno complctati gli adempimenti previui dalla normadva in vigorc nei spnfmnti
Autorità Garante.

[.etto, confermato e sottoscrirto.

SSC S.r.l.
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ACCORDO QUADRO SULLA PARTECIPAZIONE AZIONARTA

DEI DIPENDENTI DELLE SOCIETA' DEL GRUPPO ALITALIA

Il giorno 3 giugno 1998

il Gruppo Alitalia e

FILT CGIL, FIT CISL, LIILTRASPORTI, ANPAC, ANPAV, ATV, UGLTRASPORTI

premesso che

con I'Intesa del 19 giugno L996, confermata nei suoi punti essenziali dal Protocollo del26 febbraio
1998, Ie Parti hanno individuato nel coinvolgimento di tuno il personale delle società del Gruppo
Alitalia un elemento essenziale per il risanamento e Io sviluppo delle aziende del Gruppo stesso;

la partecipazione al capitale aziendale, da realizzarsi attraverso forme che garantiscano la gestione
collettiva ed unitaria della stessa, costituisce un momento qualificante per il rionentamento del
sistema di relazioni industriali e di rapporti con il personale;

- neli'ambito della ricordata Intesa si è concordato:

- la rcalizzazione di un programma di partecipazione dei dipendenti al capitale dell'Alitali4 da
effettuarsi mediante sottoscrizione di azioni ordinarie al valore nominale per un ammontare
complessivo di 520 miliardi, al lordo della contribuzione sociale e delle detrazioni fiscali di legge,
ftnalizato a consentire una partecipazione non inferiore al2lYo del capitale ordinario;

- I'erogazione di un importo, al netto dei contributi previdenziali e deli'imposizione fiscale di
l.ggq destinato esclusivamente alla sottoscrizione di azioni da parte dei singoli dipendenti, a
contratto italiano e a tempo indeterminato, appartenenti alle varie categorie contrattuali di
personale, che continuino a prestare la loro auività nell'ambito dell'Alitalia o delle specifiche
realtà da questa controllate;



- l'attuazione della gestione collettiva ed unitaria delle azioni individualmente sottoscritte
afiidando le stesse ad un organismo appositamente costituito;

- l'opportuniti in considerazione del carattere innovativo e strategico del programma di
partecipazione azionaria" come delineato nell'Intes4 che i lavoratori .siano rappresentati nel
Consiglio di Amministrazione dell'Alitalia, mediante la presenza di tre membri, nonchè nel
Collegio Sindacale, con un Sindaco.

- I'Assemblea straordinaria degli azionisti Alitalia del 15 gennaio 1998, nell'ambito dell'operazione
concernente I'aumento di capitale ha, ta I'altro, deliberato una corrispondente emissione di 310
milioni di azioni riservate ai dipendenti delle Società del Gruppo Alitalia in conformità alle intese
sindacali in proposito.

Tutto quanto sopra premesso, che costituisce parte integrante del presente accordo, le Parti, allo scopo di
dare concreta attuazione al programma di azionariato dei dipendenti di cui all'Intesa sopra menzionat4
regolando in modo pieno ed esaustivo e sostitutivo di ogni eventuale diversa pattuizione la materia della
partecipazione azionaria dei dipendenti Alitali4 convengono quanto segue.

A) Distr ibuzione del le Azioni

Ai singoli dipendenti appartenenti alle varie categorie di personale, come di seguito
individuate, in forza alla data del l" giugno 1998, viene attribuito I'importo, al netto della
contribuzione previdenziale e della imposizione fiscale di legge, riportato nell'allegato "A",
che costituisce parte integrante della presente intesa, differenziato per le categorie di
personale indicate..

Le Parti si danno atto che l'erogazione degli importi suddetti è vincolata alla sottoscrizione
delle azioni che l'Assemblea dell'Alitalia del 15 gennaio 1998 ha riservato ai dipendenti
nonché all'adesione al programma di azionariato stabilito dall'Intesa del 19 giugno 1996 e
definito dal presente accordo.

GIi importi - non utili ai fini di alcun istituto legale e contrattuale - sono riconosciuti con
riferimento alla struttura retributiva e alle misure vigenti alla data di assegnazione delle azioni
per le varie categorie contrattuali di personale (personale di ten4 piloti, tecnici di volo,
assistenti di volo); in particolare, per il personale navigante le Parti hanno inteso
convenzionalmente ripartire I'entità dell'attribuzione nel rispetto del rapporto esistente tra
stipendio base ed indennità di volo, come stabilito dai contratti collettivi vieenli

Destinatari delle azioni Éono i lavoratori dipendenti 'delle Societa' Alitatia, Alitalia Team,
Alitalia Express ed Atitech, appartenenti alle categorie contrattuali del personale di terr4 dei
piloti, dei tecnici di volo e degli assistenti di volo.

Le azioni vengono anribuite ai lavoratori dipendenti indicati pr...d.ni.mente che
manifestino Ia volontà di aderire al programma di azionariato tenuto

l.

2.
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Le azioni sono assegnate ai dipendenti a tempo indeterminato, con contratto italiano, ivi
compreso il personale italiano trasferito all'estero; sono ricompresi tra i beneficiari della
distribuzione delle azioni anche i dipendenti assunti con contratto di formazione e lavoro.
Sono esclusi i piloti già pensionati da aziencle del Gruppo Alitalia rioccupati a tempo
indeterminato con le medesime funzioni.
Al personale in aspettativa ed in maternità' le misure sono riconosciute nel loro intero
ammontare; per il personale part-time, I'entità' dell'assegnazione e'proporzionata in relazione
alla riduzione della prestazione.

B) Gestione collett iva delle azioni dei dipendenti

l. In considerazione degli obiettivi di partecipazione della totalità dei lavoratori, connessi
all'affuazione del progîamma di azionariato dei dipendenti Alitali4 le Parti ritengono
indispensabile, per la piena realizzazione degli stessi, mettere in atto meccanismi idonei ad
assicurare una gestione collettiva ed unitaria delle azioni.

2. A tal fine, le Parti convengono che la gestione collettiva ed unitaria delle azioni degli
azionisti dipendentivenga realizzata attraverso la sottoscrizione di un Patto Parasociale i cui
scopi, organi nonchè modalità di funzionamento sono riportati nell'allegato "8", che
costituisce parte integrante del presente accordo.

c) Raccolta del le adesioni

Al fine di poter dare attuazione all'intero programma di azionariato entro il mese di giugno
del corrente anno, le adesioni al programma stesso da parte dei singoli lavoratori devono
awenire entro e non oltre il 19 giugno 1998, mediante sottoscrizione della specifica
modulistica (scheda di adesione riportata in fac-simile nell'allegato B).

Tale modulistica fornisce informazioni sulle diverse articolazioni del programma di
azionariato nel suo complesso, cosi' come definite nella presente intesa, nonché sulle
modalità per la revoca del consenso dato in riferimento agli aspetti riguardanti la gestione
collettiva delle azioni, la quale potrà comunque, essere esercitata non oltre il26 giugno 1998.

1.

2.
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ALLEGATO A

. PERSONALE DI TERRA

- PILOTI

TECNICI DI VOLO

ASSISTENTI DI VOLO

DISTRIBUZIONE DELLE AZIONI
(valori individualÍ )

IMPORTI
(lire)

10.315.000

55.900.000

27.993.000

25.950.000

N. AZIOM

10.315

s5.900

27.993

25.950
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Allegato B

Disciplina del Patto Parasociale fra gli "Azionisti - dipendenti"
dell'ALITALIA - Linee Aeree Italiane S.p.A.

TRA

Gli azionisti dipendenti dell'ALITALIA - Linee Aeree Italiane S.p.A in appresso individuati (di
seguito denominati anche "Parti") che agiscono nel presente atto anche in rappresentanza delle sotto
specificate Organizzazom sindacali e Associazioni professionali dei lavoratori del Gruppo
ALITALIA (di seguito denominato anche *ALITALIA", o "Società", o "Compagnia"):

H i cuete Ctctn AlilpAC
,1frSstno Huccio t-t AIIPAV

dto\JÍd..J r cOs<LQA0 ATV
L€ A nDi >ON E N ICO FILT CGIL
7AíAtzto caQ.Ú í FIT CISL
?ftouo J€aftReLLt UGL TRASPORTI
4 rt tDc ìl IRETî t LrIL TRASPORTI

PFJMESSO

1. che - con I'Intesa Sindacale del 19 gugrro 1996 - tra I'ALITALIA e le OrganizzaÀoni sindacali
ed Associazioni Professionali dei lavoratori dipendenti delle società appartenenti al Gruppo,
nell'ambito del riorientamento del sistema di relazioni industriali e di rapporto con il personale
verso un modello effettivamente partecipativo, ribadito nei suoi punti essenziali dal Protocollo
d'intesa del26 febbraio 1998, è stato concordato:

- la realizrÀ;rrone di un progamma di partecipazione dei dipendenti al capitale sociale
dell'ALITALIA da effettuarsi mediante la sottoscrizione - al valore nominale - di azioni
ordinarie della Compagnia per un ammontare complessivo equivalente ad un recupero di
costo di L.Mdi 520, al lordo dei contributi e delle detrazioni fiscali previsti per legge,
finalizzato a consentire una partecipazione al capitale sociale stesso non inferiorc aJZÙYa;

- I'erogazione, da parte della Compagnia" di un importo - nell'ambito di una gestione
collettiva della partecipazione azionaria di cui i dipendenti saranno titolari - destinato
esclusivamente alla sottoscrizione di azioni da parte dei singoli dipendenti a contratto
italiano ed a tempo indeterminato, appartenenti alle varie categorie di personale che
continuino a prestare la loro attività nell'arnbito dell'ALITALId al netto dei contributi
previderziali e dell'imposizione fiscale di legge;

- la non trasferibilità delle azioni per un periodo di tre anni dal momento della sottoscrizione;
- I'opportunità" in considerazione del carattere innovativo e strategico del programma di

partecipazione azionaria, come delineato nell'Intes4 che i lavoratori siano rappresentati nel
Consiglio di Amministrazione dell'ALITALIA mediante la presenza di tre membri, nonché
nel Collegio Sindacale, con un S-indaco; 
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2. che I'Assemblea straordinaria degli Azionisti Alitalia, in data l5 gennaio 1998, nell'ambito
dell'operazione concernente I'aumento di capitale ha, tra I'altro, deliberato I'offert4 alla pari, ai
sensi dell'art. 2441 del codice civile, ultimo comm4 a dipendenti del Gruppo Alitalia" in
conformità alle intese sindacali in proposito, di un'emissione di n. 317.000.000 di azioni, di cui n.
310.000.000 da riservarsi a dipendenti non dirigenti, con il vincolo di intrasferibilità inter vivos
per un triennio dal rilascio e con I'apposizione della clausola sul titolo al momento dell'emissione,

chg con la successiva intesa sindacale del 3 giugno 1998, sono stati individuati, tra I'aitro, i
dipendenti ALITALIA che partecipano all'iniàativa in argomento, I'ammontare delle azioni a
ciascuno spettante e le modalità ed itermini di gestione collettiva della partecipazione;

che le parti, pertanto, con il presente Patto Parasociale, intendono disciplinare le modalità della
gestione collettiva dei titoli di cui ciascuna risulta titolare a seguito della sottoscritta emissione
azionaria;

TUTTO CIO'PREMESSO

Le parti convengono quanto segue:

ART. I

Le premesse costituiscono parte integrante ed essenziale del presente atto.

ART.2

Il presente Patto Parasociale ha scopi apolitici ed è privo di fini di lucro. Esso si prefigge di favorire
un'unitarietà di indirizzo ed una gestione collettiva degli interessi diffirsi sottostanti alla
partecipazione azionaria dei dipendenti del Gruppo ALITALIA per assicurare un effettivo
coinvolgimento dei lavoratori nei processi decisionali della Società.

ART.3

Possono aderire al presente Patto Parasociale tutti gli azionisti dipendenti di ALITALIA in forza con
contratto a tempo indeterminato al 10 gtugro 1998 che non abbiano manifestato la volontà di non
adesione secondo quanto previsto dall'Intesa sindacale del3 giugno 1998 titolari di azioni distribuite
nell'ambito del programma di azionariato dipendenti citato in premessa.

Potranno, altresì, aderire al presente Patto tutti gli Azionisti che siano stati o divengano dipendenti
ALITALIA

L'adesione sarà formalizzata attraverso la sottoscrizione del documento allegato in fac-simile al
presente Patto sotto la lettera A).

Il Consiglio Direttivo curerà, in conformità a quanto previsto dal combinato disposto degli artt.242l
e 2422 Cod. Civ., la tenuta di un libro degli aderenti al Patto Parasociale nel quale devono essere

J.
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aderente, la data di adesione al Patto Parasociale, i dati segnaletici in ordine. al rapporto di lavoro
dell'aderente e ogni ulteriore utile indicazione ai riguardo.

ART.4

L'adesione al presente Patto Parasociale si intende anticipatamente risolta:
- per morte;
- per decisione del Consiglio Direttivo comminata a seguito di gravi violazioni delle norme del

presente Patto. A tal fine, il Consiglio Direttivo deve contestare per iscritto all'aderente al Patto i
motivi di anticipata risoluzione e tenere conto delle eventuali deduzioni che questo vorrà
presentare entro trenta giorni dal ricevimento della contestazione.

ART.5

Sono Organi del Patto Parasociale:

a) I'Assemblea degli aderenti;
b) il Consiglio Direttivo;
c) il Presidente;
d) il Vicepresidente;
e) il Segretario;
D il Collegio dei Probiviri.

Tutte le cariche sono a titolo gratuito.

Le deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo verranno assunte con le modalità e le
maggiorarze previste negli articoli successivi.

ART.6

L'Assemblea è costituita da tutti gli aderenti al Patto ed è presieduta dal Presidente del Consiglio
Direttivo.

L'fusemblea elegge i membri del Consiglio Direttivo, secondo le modalità ed i termini indicati nel
Regolamento elettorale allegato sub B) al presente patto, ed i membri del Collegio dei Probiviri.

Ai fini della valida costituzione dell'Assemblea degli aderenti aI Patto Parasociale sarà necessaria la
presenza di almeno il 5% degli aderenti stessi.

Delle riunioni dell'Assemblea degli aderenti al Patto Parasociale, viene redatto, su apposito libro, il
relativo verbale che sarà sottoscritto dal Presidente e dal Seeretario.

ART.7 i:

Il-consiglio Direttivo ha sede in Romq viate Marchetti I11. fi( furt2't \ , . /.,^ ,/\'%.'4-,,1, 
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II Consiglio Direttivo si compone di un numero non inferiore a 15 e non superiore a 25 membri,
individuiti fra gli azionisti dipendenti di cui al 1" comma del precedente art. 3, che rimarranno in
carica per un periodo di 3 anni.

All'atto della sottoscrizione del presente Patto e fintanto che non sia eletto il Consiglio Direttivo,
opererà un Consiglio Direttivo costituito di sette membri e composto fra i sopraindicati soggetti parti
del presente atto. Questo Consiglio Direttivo awà, in particolare, il compito di promuovere le
adesioni al presente Patto Parasociale, di predisporre nel piu breve tempo possibile le elezioni del
Consiglio Direttivo e di ratificare le designazioni in seno aI Consiglio di Amministrazione ed al
Collegio Sindacale della Compagnia dei membri in carica in rappresentanza degli azionisti dipendenti
ALITALIA

Il Consiglio Direttivo nomina tra ipropri membri il Presidente, il vice Presidente ed il Segretario.

Nel caso in cui venga a mancare uno o piu membri del Consiglio Direttivo, gli altri componenti
nominano dei sostituti che rimarranno in carica fino alla scadenza del Consiglio Direttivo stesso scelti
conformemente alle modalità previste dal Regolamento elettorale.

Se viene meno la maggioranza del Consiglio Direttivo, i componenti rimasti in carica espleteranno
tutte le formaiità affinché l'fusemblea degli aderenti al Patto possa eleggere il nuovo Consiglio
Direttivo.

Il Consiglio Direttivo si riunisce di norma trimestralmente o comunque tutte le volte che il Presidente
lo ritenga necessario o che ne sia fatta richiesta scritta da almeno 1/3 dei componenJi il Consiglio
Direttivo stesso.

Per la validità delle riunioni occorre la presenza di almeno 2/3 dei componenti; le deliberazioni
verranno prese con il voto favorevole di almeno i 3/5 dei componenti il Consiglio Direttivo stesso.

Delle riunioni del Consiglio Direttivo viene redatto, su apposito libro, il relativo verbale che verrà
sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.

ART.8

Spetta al Consiglio Direttivo esercitare il diritto di voto in nome e per conto degli azionisti
dipendenti aderenti al presente Patto Parasociale, con espressa facoltà di convenire, con altri
azionisti, intese in ordine all'esercizio del voto medesimo.

Il diritto di voto in nome e per conto degli azionisti dipendenti aderenti al presente Patto Parasociale
verrà esercitato a seguito della formulazione agli azionisti dipendenti da parte del Consiglio Direttivo
- per ogni fusemblea degli Azionisti della Compagnia, in relazione a ciascun argomento all'ordine
del giorno di quest'ultima - di una proposta di voto. Gli azionisti dipendenti manifesteranno, entro il
termine stabilito, la propria indicazione di voto sulla proposta sottoposta affermando o negando il
loro consenso alla stessa.

Resta ferma la facoltà degli azionisti dipendenti aderenti al presente Patto parasociale che non
intendano esprimere la propria indicazione di voto di comunicare per iscritto al Consiglio Direttivo -
entro cinque giorni dalla formulazione della proposta loro sottoposta da parte del Consiglio Direttivo
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Compagnia, con espressa indicazione degli argomenti all'ordine del giorno di quest'ultima per i quali
tale rappresentanza non si intende conferita.

Il Consiglio Direttivo eserciteri quindi, il diritto di voto in nome e per conto degli azionisti
dipendenti - che non abbiano manifestato diversa volontà ai sensi del precedente capoverso - in
conformità alla volontà che sarà stata espressa dalla maggioranza di coloro che awanno indicato il
proprio parere sulla proposta di voto loro sottoposta, e ciò purché siano pervenute al Consiglio
Direttivo indicazioni di voto da almeno il 5% degli azionisti dipendenti aderenti al presente Patto
Parasociale.

Spett4 altresì, al Consiglio Direttivo:

. convocare I'Assemblea degli aderenti al Patto Parasociale, sottoponendo alla stessa le necessarie
proposte di deliberazione;

. l'individuazione dei tre membri da designare all'interno del Consiglio di Amministrazione.
dell'Alitalia e del membro da designare nel Collegio Sindacale;

. fissare gli indirizzi per la realizzaztone delle finalità sottostanti al programma di azionariato dei
dipendenti Alitalia, a tale scopo il Consiglio Direttivo puo stabilire l'eventuale ricorso ad esperti
esterni;

. assicurare I'informativa agli associati per favorire I'effettiva partecipazione degli associati nei
processi decisionali dell'Alitalia.

ART. 9

Il Presidente del Consiglio Direttivo rappresenta legalmente gli aderenti al Patto Parasociale ner
confronti di terzi ed in giudizio; cura" insieme con il vice Presidente ed il Segretario, I'esecuzione
delle deliberazioni del Consiglio Direttivo.

La rappresentanza negoziale spetta congiuntamente all'ufficio di Presidenza (Presidente - vice
Presidente - Segretario).

ART. IO

Il Collegio dei Probiviri è composto da 3 membri effettivi più due supplenti, eletti dall'Assemblea
degli aderenti, che durano in carica tre anni.

I membri del Collegio dei probiviri possono essere anche non azionisti dipendenti della Compagnia e
non devono rivestire altre cariche nell'ambito del Consiglio Direttivo e dell'ALITALIA.

I membri effettivi nominano un Presidente.

Il Collegio dei Probiviri ha il compito di dirimere - pro bono et aequo ed inappellabilmente - tutte le
eventuali controversie tra gli aderenti in relazione al presente Patto.

ART. 1 I



ART. 12

Allo scopo di consentire la realizzazione di quanto previsto al precedente art.Z gli aderenti al Pano
depositeranno per un periodo di tre anni presso I'AI-ITALIA - all'atto della sottoscrizione o
dell'adesione al presente Patto Parasociale - le azioni a ciascuno spettanti. Conseguentementg già
con il presente atto, conferiscono mandato irrevocabile alla stessa ALITALIA ai sensi dell'art. 1723,
2" comm4 del Codice Civile sempre per un periodo di anni tre, a rila-sciare al Presidente del
Consiglio Direttivo - o , in caso di sua assenza o impedimento, al Vicepresidente - previa sua
esclusiva richiest4 il biglietto di ammissione ai fini della partecipazione alle Assemblee della
Compagnia. Tale biglietto dovrà essere unico e cumulativo di tutte le azioni per le quali il Consiglio
Direttivo è chiamato a svolgere per delega il diritto di voto a norma del presente Patto.

Resta inteso che, ove si determini una causa di anticipata risoluzione ai sensi del precedente art. 4, il
Consiglio Direttivo darà indicazione ad ALITALIA di risolvere anticipatamente il deposito e di
consegnare, conseguentemente, al o ai titolari le azioni di loro spettanza.

Pauoazio3'doc 
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ALLEGATO A

al programma di Azionartan dei dipendenti delle Società' del Gruppo Alitalía come definito

dall'Intesa del 19 gíugno 1996 e dall'accordo quadro del 3 gíugno 1998

Il sottoscritto ............ codice fisca1e....... dipendente della

Società' appartenente alla categoria contrattuale.

matricola

presa visione della relativa documentazione, aderisce al programma di azionariato dei dipendenti delle
Società' del Gruppo Alitalia cosi' come delineato dall'Intesa del 19 giugno 1996, definito dall'accordo
quadro del 3 giugno 1998 e awiato ad esecuzione dal Consiglio di Amministrazione dell'Alitalia del .....
e pertanto:

A) sottoscrive le azioni ordinarie, al valore nominale di lire mille, riservate ai dipendenti delle società' del
Gruppo dalla delibera dell'Assemblea straordinaria dell'Alitalia del 15 gennaio 1998, nel numero
corrispondente all'importo stabilito per la categoria contrattuale di appartenenza dall'accordo quadro
del3 giugno 1998, il cui versamento verrà effettuato tl26 giugno 1998;

B) aderisce al Patto Parasociale tra gli azionisti dipendenti dell'Alitalia - Linee Aeree Italiane S.p.A.,
disciplinato da apposito atto sottoscritto il della duraÉp di tre anni, secondo le modalità' ed i
limiti previsti in merito dall'intesa quadro del 3 giugno 1998 per realizzare una gestione unitaria e
colleniva delle azioni dei dipendenti, conferendo i titoli in deposito presso I'Alitalia per il periodo di
tre anni.

L'adesione deve awenire entro e non oltre il 19 giugno 1998; la sottoscrizione del Patto Parasociale di
cui al precedente punto B) può essere revocata entro e non oltre il 26 giugno 1998.

La presente scheda di adesione va inviat4 anche amezzo fax, all'ente di gestione del personale dell'area
di appartenenza.

Le azioni devono essere intestate al sottoscritto come segue:

Data. Firma.
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Allegato B

II Consiglio Direttivo composto dai soggetti indicati quali Parti costituenti dalla ..Disciplina del.Patto Parasociale fra gli azionisti dipendènti dell'Alitaliu - tin"" Aeree Itaiiane s. p. A,', allegataall'Accordo quadro sulla partecipazione 3zignari-a dei difendenri delle società del Gruppo Alitaliafirmato il 3 giugno 1998, presenterà un'unica lista di candidati formata sulla base dei seguenticriteri:

- un candidato per ogni organizzazione sindacale/associazione professionale promotrice del pattoParasociale di cui all'accordo del 3 giugno 1998, che rappresenti da I a 500 iscritti;

- due candidati per ogni organizzazione sindacale/associazione professionale promotrice del pattoParasociale di cui all'accordo del3 giugno 1998, che rappiesenti da 500 a 1000 iscritti;
- tre candidati per ogni organizzazione sindacale/associazione professionale promotrice del pattoParasociale di cui all'Accordo del 3 giugno 1998, che rappresenti oltre 1000 iscritti.

Le modalità di espletamento d-elle operazioni eleuorali saranno di compete va di un comitatoelettorale appositamente costituito.
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f n ordine alla disciplina del "Patto Parasociale" fta gli azionisff
. dfpendenti dell'ALITALIA - Linee Aeree ttaliane $.p.A. - ailegato B si' informa che it nominativo dell'azionista deil'Alitalia che àgisce in

rappresentanza della F|LT-CGIL è Marco TRA$C|AN| anziché Dornenico
Leardi.

ALITALIA
La Direeione
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Premesso che

la pr iv 'at i rzazione di  Telecom l ta l ia rappresenta un'ul ter ior '€ cppr:11ì ln i rà di  svi tL ippo, je l
valore d'itnpresa e di miglioramento delle performance quai .tarive e reddiruali;

con i l Piano Industriale 1998-2000 I'Azienda si e dotata dlgli strumenri srraregici per
affiontare la sfida della liberali'zazione su un mercirtc sempre piu colnperirivo.
milssimiezando le prospettive di resa per gli invesrirori: .

i l  contributo in termini di prot'essionalità e motivazione delle -isorsc urnur'.c rapprcsen(a un
reale elenrcnto competit ivo di successo ed un fanore essen::ialt: pcr i l  couseguinrcnto degli
obiéttivi aziendati. che sollecihno un crescente coinvolgirlelte ed un mag,.:iore grrtlo di
responsabilità di tuni i lavoratori rispeno ai risultati individuali, e rli _uruppo:

iconÌpetenti organi istituzionali hanno defìnito le carauerisrirhe cielt 'Ot'terta Pubblicl di
Vcndita:

le parti si d'anno atto che

- I'iniziativà'a"t'avore dell'azionariato dei dipendenti rttpprcsenta anche I'occasíonc per
tavorire una ditlusa e consapevole-panecipazione dei lavora;.crri al capitale d'irnpresa:

- neil'ottica deiia piu larga e diffusa partecipazione dei [avocatori all'iniziariva cd irr
aggiunta aile cbndizioni previste per i dipendenti nell 'Qtfixa Pubblica di Vendira- da partc

previste ulteriori agevol
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,Sono dest inatar i  d i  ta l i  agevolazioni  id ipendent i  con cont ' Í r ro di  lavoro c ternco
indeterrainato in servizio alla data del 3 t/7i 97 nelle socieú del (lr.r'ppo con sede in ltalia. Pe:
società deI Gruppo devono intendersi turre le società contrcll i .t: e collega.te ricomprese
nell ' .A,rea di Consolidarnento del bilancio di Gruppo.

ll trattamento riseiryato ai dipendend consente I 'acquisto a ccrnriizicni agevolare dl 1.000.
?.000 o i.000 :zioni.

Sono previste le seguenti forme di agevolazione di pagamr:nîc p:r I'acquisto dei titoli
azionari:

1) idipendenti poraxno uti l izzare fino al 70% dei Tratuurentc di Fine Rapporto nerro
individuale disponibile alla data del3Il7l97 e comunqu(: ter un inrporto massimo norr
superiore alla somma necessaria per l 'acquisro di 3.000 raioni.

In via eccezionale I 'anticipazione concessa per I 'accu,ist,r di aeioni sr.tpera le
limitazioni di cui all 'art.2120, comma 7, Cod. Civ. co,nu mc,difìcato dail 'an. I detl.r
tegge n. 297182. Resta conseguentemente inteso cire: potranno usufiqire det
Trattamcnto di Fine Rappono anche i dipendenri con metn'r di rrtto anni di servizio.

L'uti l izzo verra consentito anche a coloro che abbiar.o già ottenuto anticipi sul
Tranamento di Fine Rapporto ex lege n. 291182, :lern:o restando che la nuova
anticipazione non potrà comunque superarc ii limitc rrrassirno del 70% del îFf{
residuo. Allo stesso modo le anticipazioni concesse ai sensi dcl prcsente accordo non
pregiudicano la futura possibii i tà di richiedere [ 'antici lrar:on,-' Éx art. I dcll l  Iegge n.
297t32 nci l imiti del 70% delTFR residuo.

\.
2) tn alternativa a quanto previsto al punto l), i aipendenri potranno richicdcrc urr
finanziarnento che I'Azienda erogherit ad un lasso agevcrlato del {7o annuo ratcizzaro
in t8. 24 o i6 mesi. per un impono massimo pari al va.iole di 3.000 aziorri.

Le somme necessarie per I'acquisto del quandtativc di azioni richieste rramire
tinanziamento agevotato verTanno addebitate in busta paEa secondo lo schenra di
rateizzazione prescelto.

3) t soli dipendenti che non abbiano maturato TFR srrflì,:iente per l'acquisto del lotto
minimò potranno sommare alla richiesta di anticipo ,ler TFR quella di tinurrziamcnro
age'rolato. [n tale ipotesi I'ammontare det tìnarrz'iarnento non potri super:rre la
ditTerenza tra il controvalore del lono minimo ed if{IrR disponibilc.
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in caso di ricorso al tìnanziamento agevolato - anche paniale - le a::ion: saranno indisp,lnibit i
e rimarranno in deposito vincotato presso l'Eminente frno al rirni,q6e del t'inanziamcnto. I
dipendenti potrtnno comunque gsercitare ogni dirino connesso rlle riiori. Peraltro, ogni volta
che il dipendente avrà rimborsato il prestito per un ammontare pari ;rl conrrovalore . sulla base
del prezzo di otTena -di un lono minimo (1.000 azioni), taii azion.. lerrf,rno rese disponibili.

I Cipendenti potnrrno usufruire gratuitamenre del servizio di amm.nistrazione : custodia dei
titoli presso la Telecom halia.

Le pani convengono sull'oppornrnità di sostenere ['iniziativa con ic.c,nei intervenri informarivi
circr le finalità e le caratteristiche detl'offena. Le parti si ris,:rvano di incontrarsi
successivamente alla conclusione delle operazioni di vendim-
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